
L’UTOPIA COLONIALE
L’Italia e il suo impero

Il colonialismo italiano fonda le sue radici nelle 
mire espansionistiche dell’Italia liberale che, nel 
corso dell’ultimo ventennio dell’Ottocento, avviò 
azioni diplomatiche e militari per entrare nel 
novero delle potenze imperiali europee. Le vicen-
de pluridecennali delle terre africane, occupate 
militarmente e governate dall’amministrazione 
italiana, trovarono il loro apogeo nelle guerre di 
conquista fasciste. Si esacerbarono così le prati-
che di violenza già sperimentate in precedenza, 
che produssero crimini efferati. Nel 1943, con la 
caduta del regime, terminava l’effimera e vellei-
taria impresa dell’“Impero”. 
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Inconscio italiano
di Luca Guadagnino, Ita, 2012, 100’
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Inconscio Italiano del regista Luca Guadagnino - 
scritto da Giuppy d'Aura e presentato al Festival 
del Cinema di Locarno e Torino - è un film-sag-
gio che partendo dalla drammatica esperienza 
dell’occupazione fascista dell’Etiopia riflette 
sulle origini stesse dell’identità italiana. Diviso 
in due parti, il film dà voce a sei intellettuali: gli 
storici Angelo del Boca e Lucia Ceci, gli antropo-
logi Iain Chambers e Michela Fusaschi e i filosofi 
Alberto Burgio e Ida Dominijanni.
Ognuno dei protagonisti analizza il passato 
coloniale dell’Italia fascista slittando nel percor-
so delle riflessioni verso il presente italiano. Poi 
lo schermo si apre a una suite di montaggio che, 
destrutturando l’idea del documentario di 
propaganda del regime, indaga su ciò che in 
quelle immagini rimaneva velato, sprofondando 
nel visibile e nell’invisibile e, ancora una volta, 
nell’inconscio.
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If Only I Were
That Warrior 
di Valerio Ciriaci, Ita, 2015, 72’
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Il 12 agosto 2012 il comune di Affile (RM) inau-
gurò un monumento dedicato al gerarca fascista 
Rodolfo Graziani, generale durante la Guerra 
d’Etiopia del 1935 e primo viceré della nuova 
colonia. La notizia raggiunse la stampa interna-
zionale e suscitò un indignato scalpore. A 
Graziani, infatti, era imputato l’uso delle armi 
chimiche e il ricorso a violente rappresaglie 
contro la popolazione civile. Crimini di guerra 
per cui non è mai stato processato, e che appar-
tengono indelebilmente alle più oscure e 
controverse pagine del colonialismo italiano. Le 
comunità etiopi in tutto il mondo si mobilitaro-
no, organizzando proteste che dagli Stati Uniti 
arrivarono fino ad Affile. A 75 anni dalla caduta 
dell’impero coloniale italiano, nuove generazio-
ni di etiopi e di italiani si confrontano su un 
passato tormentato e ancora irrisolto. Attraver-
so tre continenti, il documentario ricerca i 
rapporti su cui si sviluppano le storie dei prota-
gonisti odierni e delle molteplici comunità.

È possibile richiedere proiezioni mattutine per le 
scuole, con ingresso gratuito, nel periodo della 
programmazione del ciclo cinematografico. 


